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LA SALA DELLE PALME RICONOSCIUTA PATRIMONIO MONDIALE DALL’UNIONE INTERNAZIONALE DI SCIENZE GEOLOGICHE – IUGS
Il prestigioso riconoscimento conferma l’altissimo valore scientifico delle collezioni museali dell’Università di Padova


La IUGS – International Commission on Geoheritage –, una delle maggiori e più attive organizzazioni non governative scientifiche al mondo, ha riconosciuto La Sala delle Palme del Museo della Natura e dell’Uomo (MNU) come geo-collezione di rilevanza mondiale.
La IUGS promuove e supporta lo studio dei problemi geologici di interesse globale e facilita la cooperazione e l'interdisciplinarietà nelle Scienze Geologiche; uno dei maggiori organismi dell'International Science Council, la IUGS è nata nel 1961 e ha più di 110 nazioni aderenti e rappresenta più di cinquanta associazioni scientifiche.
Tutte le nuove Geocollezioni saranno presentate all’evento IUGS 2026 Geoheritage, che si terrà presso il Geoparco dell’Algarvesi (Portogallo) dal 4 all’8 novembre 2026.

«Si tratta di un riconoscimento prestigiosissimo, che conferma ancora una volta la caratura internazionale di Padova Città della Scienza – dice il prof Mauro Varotto, delegato ai Musei e Collezioni dell’Università di Padova -.  Una capitale scientifica che conserva un patrimonio composito, fatto di numerose eccellenze che invitiamo tutti a scoprire all’interno di un sistema museale sempre più accessibile e aperto al pubblico. In questo contesto si inserisce la Sala della Palme, che è fondamentale per illustrare l’evoluzione delle piante nel corso del tempo geologico, dalle forme più primitive alle angiosperme. Le imponenti palme fossili del Paleogene esposte nella sala forniscono prove fondamentali del paleoclima e del paleoambiente del passato, rendendole uno strumento potente per illustrare come si sono evoluti e vengono ricostruiti gli ecosistemi e i climi antichi del territorio italiano.»

«L'inserimento Sala delle Palme nella prestigiosa lista delle collezioni geologiche e paleontologiche di importanza globale per la loro rilevanza storica e scientifica è un riconoscimento del grande lavoro di conservazione, ricerca e divulgazione svolto dalla comunità scientifica del Museo e dalla sua interazione con il Dipartimento di Geoscienze dell'Università di Padova – dice il prof. Luca Pagani, direttore scientifico del Museo della Natura e dell'Uomo -. La Sala delle Palme fa parte del Museo della Natura e dell’Uomo (MNU) dell’Università di Padova che, inaugurato nel giugno 2023, costituisce uno dei maggiori musei universitari del suo genere in Europa, e offre un’ampia panoramica sulla storia naturale, con collezioni zoologiche, geologiche, paleontologiche e antropologiche.»
CARTELLA STAMPA:
https://drive.google.com/drive/folders/10-G1k8REAsHujC8HArXWGDS8NH_9nDVj?usp=drive_link

Sala della Palme
Palazzo Cavalli - piano terra.
Un colpo d’occhio straordinario. Le palme fossili esposte in questa sala riassumono alcuni dei temi approfonditi nelle sezioni successive: la ricostruzione di ambienti perduti di milioni di anni fa, il confronto con il presente, i cambiamenti climatici passati e attuali, l’importanza delle collezioni ospitate al MNU per la ricerca scientifica. La sala, completamente restaurata nel 2008, conserva un allestimento storico spettacolare (risalente ai primi decenni del XX secolo) che garantisce una corretta conservazione dei fossili, con un’implementazione dell’impianto didascalico e dell’illuminazione delle teche centrali, in cui è narrata la storia evolutiva dei vegetali: al Carbonifero appartengono le flore a felci delle Alpi Carniche, al Triassico risalgono le conifere e l’ambra delle Dolomiti. Dalle Prealpi Venete provengono flore uniche a livello mondiale come quella giurassica ricca di bennettitali, oggi estinte. La diffusione delle angiosperme nel Cenozoico è testimoniata dalle flore di Bolca (Verona) e Chiavon (Vicenza) a cui appartengono le grandi palme qui esposte.
Alle pareti si possono ammirare reperti dell’Oligocene, con circa 30 milioni di anni, che fotografano il clima tropicale passato, già segnato dal deterioramento climatico. Sono esposte fronde di palme, provenienti dalle località Vegroni, vicino a Bolca, e Chiavon, dal torrente omonimo nel comune di Farra Vicentino, e frutti fossili, simili alle noci di cocco che provengono dal sito di Bolca.
Highlight di questa stanza è la Latanites maximiliani (il calco è presente anche nella serra del Giardino della biodiversità nell’Orto botanico dell’Università di Padova). È alta più di tre metri, proviene da una località sita nella valle del torrente Chiavon, quindi risale all’età Oligocenica. Roberto De Visiani (1800-1878), prefetto dell’Orto botanico, la studia e decide di dedicarla a Massimiliano I d’Austria, imperatore del Messico, per essersi distinto in studi e ricerche di piante tropicali. Si tratta di un olotipo, ovvero un esemplare sul quale è stata istituita la specie. L’allestimento, concepito con l’obiettivo di catturare l’attenzione del visitatore sin dall’ingresso, risale agli anni Trenta del Novecento ed è stato restaurato nel 2008.

Museo della Natura e dell’Uomo
Dove tutto è Natura / Scopri l’evoluzione della vita sul pianeta Terra.
Il pianeta Terra e la sua evoluzione raccontate da reperti originali, raccolti nei secoli da studiosi, ricercatori e collezionisti, che abbracciano l’intero campo delle scienze naturali: dalla mineralogia alla geologia e paleontologia, dalla zoologia all’antropologia.
Il Museo della Natura e dell’Uomo propone un’esperienza immersiva e coinvolgente con un autentico viaggio al centro della Terra. Espone testimonianze rare e preziose dal tempo profondo, tra cui l’unico esemplare esposto in Italia di tigre dai denti a sciabola dell’Era glaciale e la maestosa ‘foresta fossile’ della Sala delle Palme. Esplora il mondo animale, con gallerie dedicate agli ambienti marini e terrestri e ai loro abitanti. Entra in relazione con le diverse culture umane (dall’Europa all’Africa, dall’Asia all’Oceania alle Americhe) guidando alla conoscenza di popolazioni e civiltà lontane nel tempo.
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